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MILANO Martedì 24 febbraio 1998l’Unità9
Nel 1997 l’Ufficio Oggetti Rinvenuti del Comune ha catalogato 34.422 tra borse, telefoni, chiavi,vestiti e altre merci trovate per strada

La città degli sbadatiPalazzo Marino
Allarme bomba
per uno zainetto
Uno zainetto con dentro una
macchina per fare il caffè, la-
sciato a terra accanto all’usci-
ta posteriore di Palazzo Mari-
no, ha fatto scattare un allar-
me-bomba poco prima delle
13alComunediMilano.L’al-
larme è rientrato mezz’ora
dopo quando gli artificieri
della polizia hanno aperto lo
zaino e hanno trovato il pic-
colo elettrodomestico. L’al-
larme è scattato alle 12.45
quando un passante ha nota-
to la borsa, in piazza S.Fedele,
e ha avvertito i vigili urbani.
Inattesadell’arrivodellapoli-
zia sono stati allontanati i
passanti ed è stato impedito il
passaggio all’ingresso poste-
riorediPalazzoMarino.

Maniaco in azione
«Titanic» sospeso
per le molestie
Proiezionesospesainunasala
parrocchiale, con intervento
dei carabinieri alla ricerca di
un maniaco sessuale, rimasto
sconosciuto, che aveva mole-
stato una ragazzina di 12 an-
ni. È successo l’altra sera nel
cinemaparrocchialeSanRoc-
co di Seregno. Gli spettatori
stavano assistendo al film
«Titanic» quando verso le 20
lelucidelcinemasisonoacce-
seenellasalasonoentratidue
carabinieri in divisa assieme
ad una dodicenne, che poco
prima aveva denunciato di
essere stata molestata da uno
sconosciuto. La ragazzina
avevadettoaititolaridelcine-
ma che mentre era seduta in
sala un uomo si era seduto ac-
cantoaleieapprofittandodel
buio aveva cominciato a toc-
carle le gambe. Igestori del ci-
nema hanno chiamato icara-
binieri che, dopo aver inter-
rotto la proiezione in sala,
hanno fatto un sopralluogo
con la presunta vittima, che
però non è riuscita a identifi-
careilmolestatore.

A Legnano
Manifestazione
per l’Ansaldo
Contro lo smantellamento
dellostabilimentoAnsaldodi
Legnano e in difesa del posto
di lavoro degli attuali 2.000
dipendenti si è tenuta ieri po-
meriggiounamanifestazione
indetta dall’amministrazio-
ne comunale. Dopo il corteo,
ipartecipanti sisonoriunitial
Teatro Galliera dove, oltre al
sindaco, hanno parlato espo-
nenti della Regione e della
Provincia e rappresentanti
dei sindacati unitari. Al mini-
stro dell’Industria sono stati
chiesti provvedimenti con-
cretiper il salvataggiodiun’a-
zienda importanteper unter-
ritorio che già numerose vol-
te è stato colpito dalla dismis-
sionediindustrie.

Inquinamento
Acque viola
in una roggia
Si sono colorate di viola, con
tutta probabilità per uno sca-
rico abusivo di scarti di colo-
ranti, le acque della roggia
Carrera, in via Lazzati a Trez-
zano sul naviglio. L’allarme,
scattato nel primo pomerig-
gio, è stato dato daicontadini
dellavicinaCascinaLocatelli,
le cui mucche pascolano pro-
prio nellevicinanzedella rog-
gia.Sulpostosonointervenu-
ti i tecnici dell’Ufficio ecolo-
giaeivigilidiTrezzano.

Iniziative Pds
Nuovo lavoro
e 35 ore?
La riduzione dell’orario di la-
voroa35orepuòfardiminui-
re la disoccupazione? Flessi-
bilità, formazione professio-
nale, contratti di area, ricerca
applicata sonostrumentieffi-
caci per creare nuova occupa-
zione? Di questi argomenti si
parlerà questa sera presso la
Unione di base del Pds «Bor-
tolotti» di viale Certosa 290.
Interverranno Marco Cipria-
no (Pds), Bruno Casati (Rc) e
G.Roilo(Cgil).

Primi i documenti
nella hit-parade
degli smarriti

IN VIALE SARCA

«Mi butto»
Carabiniere
lo salva

Perdere i guanti, l’ombrello, le chia-
vi di casa: niente di strano, è un inci-
dente banale. Un po‘ meno banale è
riuscire a perdere in giro per Milano,
magari sul tram, indumenti intimi,
scarpe, strumenti musicali, carrozzi-
ne (vuote, si spera), e generi comme-
stibili. È un ritratto curioso, quello
che emerge dalla relazione sulle atti-
vità dell’Ufficio Oggetti Rinvenuti
del Comune, che nel corso del 1997
ha catalogato e immagazzinato ben
34.422oggetti (17.178quelli restitui-
ti ai legittimi proprietari, in tutto
4.712 persone). I milanesi vivono
con la testa per aria, si direbbe...an-
che se occorre precisare che parte di
questopo‘po‘di robaarrivaancheda
vigili, polizia e carabinieri: alcuni de-
gli oggetti sono stati realmente persi
da gente distratta, altri sono saltati
fuoridaborsetteovaligierubate,par-
zialmente svuotate, e poi gettate via
dailadri.

L’ufficiocomunalericeve inmedia
100/120 telefonate al giorno, per ri-
chiesta di informazioni. Se avete per-
soqualcosaanchevoi,chiamateinu-

meri 54.65.299, oppure 54197249/
257; l’orario di apertura è dalle 8.30
alle 16, dal lunedì al venerdì. Una
chiamatapotrebbeevitarvi laperdita
diunsaccodi tempoeunsaccodisol-
di, quelli necessari al rinnovo di do-
cumenti smarriti: l’anno scorso sono
state restituite 1.956 carte d’identità,
1.097 patenti, 215 passaporti, 125 li-
bretti di circolazione, 99 certificati di
proprietà, 132 targhe, 137 telefoni
cellulari e, dulcis in fundo, ben
32.619.075 lire in contanti. Agli Og-
getti Rinvenuti hanno fatto una sti-
ma un po‘ pignolesca, arrivando a
calcolare che sono stati fatti rispar-
miare alla cittadinanza ben 531 mi-
lionie3milasettantacinquelire.

Esauritoilcapitolodeidocumenti-
che sono intestaallahit-paradedegli
oggetti smarriti - spulciamo il resto
della lista, cominciando con un dato
confortante,quello sui contanti. Chi
dicechel’onestàèunavirtùinviad’e-
stinzione? Cittadini zelanti e poli-
ziotti in gamba hannoportato inCo-
mune oltre 46 milioni. Al secondo
posto, dopo i documenti, si piazzano

tessere e carte di credito: 6147, di cui
3052tornateacasa.Alterzopostoab-
bastanza prevedibilmente, sono por-
tafogli e borsellini: su 2.863 ritrovati,
1.705 sono stati riconsegnati. Note-
vole anche la quantità di occhiali:
701, di cui 199 restituiti ai proprieta-
ri. Sconcertante il dato su indumenti
e biancheria: tra mutande, golf e reg-
gipetti sonoarrivati inComune1889

capi,dicuiben488tornatinei legitti-
micassetti.Innettaascesaitelefonini
cellulari: ne erano stati trovati 171
nel1996,nel1997ilnumeroèsalitoa
256. Più difficili da perdere sono i
computer, solo 11 di cui ben 8 resti-
tuiti. Trentadue sono i non meglio
precisati «commestibili». Brioche?
Panini?Salami?Inognicaso,11sono
stati riconsegnati. Le scarpe sono

390, 206 le targhe, 142 gli orologi,
537 i libri, 43 le collane, 6 i gioielli
(tutti restituiti), 4 tra biciclette, car-
rozzine e tricicli, 4 le pellicce, 6 gli
strumenti musicali (giacciono anco-
ra lì, i padroni non li hanno reclama-
ti), 1879 le chiavi, 5 i bastoni e stam-
pelle(anchequestituttirestituiti).

Marina Morpurgo

Alcarabiniereche lohainseguito
lungo le impalcature fino al quin-
to pianto di un stabile di via Santa
Marcellina ha spiegato di essere
«depresso», pieno di «problemi
personali» e che quindi voleva
«farla finita». Il militare della pat-
tuglia in servizio alle 3,40 nella zo-
na di viale Sarcahadovutomante-
nere tutta la calma necessaria per
tenere calmo l’aspirante suicida e
convincerloadesistere.

Eaccadutonellanottetradome-
nica e lunedì, sopra i ponteggi che
ricoprono lo stabile all’angolo tra
viale Sarca e via Santa Marcellina.
Una telefonata ha segnalato alla
centrale operativa dei carabinieri
cheerascattatol’allarmeinstallato
a protezione delle impalcature
perché qualcuno vi si stava arram-
picando.Giunti sulposto, imilita-
ri della pattuglia più vicina hanno
subito visto una persona che stava
salendo verso l’ultimo piano del
palazzo. Lo hanno invitato a scen-
dere senza ricevere alcuna rispo-
sta, quindi un carabinieri si a sua
voltaarrampicatosuiponteggiper
raggiungerlo.

Una volta raggiunto l’ultimo
piano - ilquinto - l’uomo hagrida-
toalmilitaredinonavvicinarsi. «È
pericoloso», ha cercato di spiegare
il carabiniere,mail fuggitivogliha
replicato seccamente che non gli
importava nientee che voleva sui-
cidarsiperchéeradepressoepieno
di problemi. «Non avvicinatevi o
mibutto»,haurlato.Nelcuoredel-
lanotte, suiponteggi in legnoetu-
bi, è iniziata a quel punto la pa-
ziente opera di convincimento da
parte del militare dell’Arma, che
dopo aver dialogato a lungo con
l’uomo è riuscito a convincerlo a
desistere dai suoi propositi suicidi
e lasciarsi raggiungere. Attorno al
collo aveva annodato una cinghia
dinylon.

Accompagnato a terra con l’au-
silio dei vigili del fuoco, soprag-
giunti nel frattempo, Gustavo G. -
come è stato successivamente
identificato l’aspirante suicida - è
stato accompagnato all’ospedale
Niguardadoveèstatopresoincura
al reparto di psichiatria. Mentre
ancoralotranquillizzavanoinsala
d’attesa, icarabinierihannorealiz-
zato che per il personale del repar-
to psichiatrico dell’ospedale Ni-
guarda Gustavo G. non era affatto
un volto nuovo: molti gli si rivol-
gevano chiamandolo per nome e
domandando cosa avesse cercato
di fare «questa volta». A quanto ri-
sulta, infatti, aveva già tentato più
voltedi togliersi lavita.L’altranot-
te aveva scelto di legarsi all’impal-
catura dello stabile di via Santa
Marcellina o forse di gettarsi nel
vuoto per «liberarsi» così dei suoi
problemifamiliari.

Valigie, borse, borsette: di tutto di più. Qualcosa, alla fine, con un po‘ di pazienza si trova sempre

Insediato ieri il Comitato provinciale per la moneta europea. Tra i 29 componenti anche i consumatori

Prove tecniche per l’Euro
Imprese, istituti bancari e Poste i primi a fare i conti con la doppia valuta

La marcia verso l’Euro, la moneta
unica europea, ha raggiunto anche
Milano. Si è insediato ieri in Prefettu-
ra il Comitato provinciale per l’Euro
(Cep). L’organismo è presieduto dal
prefetto Roberto Sorge, e ne fanno
parte, oltre al presidente, 29 compo-
nenti (con altrettanti supplenti) in
rappresentanza delle maggiori istitu-
zionia livelloamministrativo, finan-
ziario, imprenditoriale, sindacale,
professionale e degli utenti. Tra di es-
si compaiono i Comuni di Milano,
Monza e Legnano, la Camera di
Commercio cui spetta anche il coor-
dinamento tecnico-operativo, l’As-
solombarda, la Cariplo, la Banca Po-
polare di Milano, le Unioni commer-
cianti e artigiani, gli Ordini degli Av-
vocati edeiCommercialisti, laColdi-
retti,ilProvveditoratoaglistudi,isin-
dacati confederali Cgil, Cisl, Uil e
l’Ugl, nonché un rappresentante dei
consumatori.

Con la riunione di ieri Milano ha
posto la prima pietra della «macchi-
na»organizzativaeinformativaloca-
le che dovrà portare gradualmente,
nell’arco di tre anni a partire dal pri-
mogennaio‘99,allaconversionedel-
la Lira in Euro (1/1/2002). Uno dei
primi eprincipalicompitidelCepsa-

ràquellodi«spiegarel’Euroaicittadi-
ni,aglioperatorieconomici,aigiova-
ni,per formareatutti i livelliuna“co-
scienza” della moneta unica euro-
pea». Come ha ricordato il prefetto,
toccherà al Cep, in raccordo con il
Comitato nazionale e quelli delle al-
treprovincie,coordinarele«idee»ele
iniziative promosse dalle diverse isti-
tuzioni per preparare i cittadini alla
monetaunica.

Ideeeiniziativesarannopropostee
vagliate da un comitato esecutivo ri-
stretto (7 persone), che verrà nomi-
nato nella prossima riunione colle-
giale di marzo per dare tempo ai 29
componenti di discutere tra loro. In-
tanto, però, alcune organizzazioni e
categorie si stanno muovendo. La
CameradiCommercio,perpartesua,
hagiàavviatocorsidi formazione,se-
minari, simulazioni di bilanci in Eu-
ro, rivolti agli imprenditori di vari
settori. Alle aziende infatti spetta l’o-
nere di cimentarsi da subito con i bi-
lanci in Lire e in Euro. Inoltre la CdC
sta preparando una «newsletter»con
cadenza quindicinale da inviare alle
imprese. Il segretario generale Pier
Daniele Melegari, poi, ha ieri indica-
to altri possibili terrenidi intervento:
campagne informative, concorsi stu-

denteschi per temi e tesi sull’Euro, e
anche, sull’esempio di altre città, si-
mulazioni di pagamenti in Euro nei
centri commerciali. Ma ancora nulla
diconcreto.

Per banche e Poste si tratta invece
di adeguare il sistema informatico -
bastapensareatutteleoperazioniself
service, ai servizi di pagamento per
contodeiclienti, agli investimenti -e
di formare iquadri.A tuttoquestosta
già provvedendo, ad esempio, la Ca-
riplo. Che nel contempo ha predi-
sposto una serie di strumenti per in-
formare anche la clientela. Da marzo
deplianti esplicativi sull’utilizzo del-
l’Euro saranno a disposizione in tutti
gli sportelli,eanalogheinformazioni
verranno introdotte nel sito Inter-
net.Amaggio,poi,quandosi sapran-
no i paesi accreditati già dalla prima
fase e i rapporti di concambio tra le
valute nazionali e l’Euro, il cliente ri-
ceverà informazioni mirate per ogni
singolo prodotto. Ovvero, sia sugli
estratti conto sia se sono in scadenza
titoli o la rata di un mutuo l’utente
Cariplo potrà sapere cosa accadrà in
futuro con quando l’Euro sarà in vi-
gore.

Rossella Dallò

La questione non è decisiva. Sicu-
ramente meno importante della
pace con l’Iraq o della polemica
sulla Bicamerale innestatada Ghe-
rardo Colombo, però bisogna pur
dirlo: Massimo Moratti, munificoe
magnificopresidentedell’Inter,
dopo ognisconfitta deve per forza
parlare? Lo diciamo, sia chiaro,
contro inostri interessiperchè
chiunquefaccia questo mestiere,
cioè scrivadi calcio, deve inginoc-
chiarsidavanti alla sua immagi-
netta ogni giorno che il Signore ha
creato. Quale altro presidente in-
fatti riesce a darci, domenica dopo
domenica (a volte anche nei gior-
ni feriali), cosi tanto inchiostro sul
quale allegramente ricamare? Bi-
sogna ringraziarlo dicuore, anche
a nome di tutta lacategoria da
tempo in notasofferenza.
Ieri Moratti, dopo lepunzecchia-
ture a Simonidi domenica, è tor-
nato nei panni del tranquillizzato-
reche però nonè più disposto a ri-

dimensionare le ambizioni. «No,è
un discorso che nonaccetto per-
ché l’organico è daprimopostoe
nello scudetto ci credo, vorrei ve-
dere la squadra giocare meglio, gli
schemi sono ilmestiere diSimoni
con il quale ho comunque un
buonrapporto» evia con l’am-
morbidente Coccolino. Come di-
ceva Troisi, tra un giorno da leone
e cento da pecora, meglio 50 gior-
nida orsachiotto. Ecco al lunedì
Moratti da leone torna orsachiot-
to. Che Simoni ci faccia l’abitudi-
ne.
Chi invece è meglio che nonci fac-
cia l’abitudine,a certe domeniche,
èSalvatore Fresi,nella fattispecie
Salvatore della Lazio eaffossatore
dell’Inter. Si haun belpo‘ a parlare
di schemi edi modulo digioco,
ma seuno come Fresi t’inventa
duemicidiali sfondoni ogni dome-
nica, anche il miglior allenatore
del mondo (a proposito mito dopo
mito c’è rimasto solo Zaccaroni)

rischia di finire come Sacchi, che
con tutti i miliardi cheha è pur
sempre una bella fine.
Vogliamo parlare del Milan? Par-
liamone, anche perché noncapita
spesso chesegni settegol (quattro
col Vicenza, tre conl’Empoli) in
una settimana. Ungol algiorno
toglie il medico di torno eridà un
po‘di colore all’esangue crapone
diGalliani, da tempo menolucido
del solito. Si è tanto parlato (giu-
stamente) del ritorno di Weahe
della rinnovata vena di Ganz. Di
chi invece sicontinua a parlare
poco èdi Pippo Maniero,3 gol in
cinquepartite, uno di quei bom-
bervecchio stampo cresciuti alla
scuola di Aldo Serena, una dura
scuola di sopravvivenza cheti per-
mette di invecchiare in panchina
senza accumulare la ruggine del
tempo.Facendoti trovare anzi,
quando è necessario,puntuale al-
l’appuntamento conil gol. Il suo
problema sonoi fettoni, cioè due
scarponi numero 45con i quali si
può anche fare del fuori pista in Val
Badia. Ma sul prato di San Siro,
che ha dei rilievi dapista rossa,
l’handicap di Manierocon una
buona sciolina diventa perfino
un’armaprovvidenziale.Da con-
sigliare a Moratti.

Dario Ceccarelli

GIOCARE

Moratti, 50 giorni
da orsacchiotto

Stava approssimandosi a piazzale
Baracca doveavevaappuntamen-
to con la sorella Grazia, quando la
spia, indicandolo adun gruppetto
dibrigate nere, disse: “È lui!”. Partì
una raffica e così finì sul selciato Eu-
genio Curiel, nomedi battaglia
”Giorgio”, il 24febbraio del 1945.
«I cani sanguinari che ancora bat-
tonole viedi Milano - scrisse a cal-
do Elio Vittorini - in questigiorni
della lororepubblichina protetta
dalReich, possono cantarevitto-
ria peruna volta. Non perun oro-
logio, unapennastilografica e al-
cune migliaiadi lire di cui hanno
fatto bottino. Nè per il sangue in
cui hanno affondato il muso. Per
molto di più.L’uomo che una loro
pattugliadi militi uccise ederubò
nonera uno di “nessuno”. Era
”nostro”, delPartito comunista
italiano e dell’Italia che lotta; uno
dei migliorie dei capi tra i “no-
stri”. Era Giorgio».
Curiel, nato a Trieste l’11dicem-

bre del 1912, aveva 32 anni. Assi-
stente di fisica all’università di Pa-
dova,direttore dell’Unità clande-
stina, fondatore, assieme adaltri,
del Fronte della Gioventù, nono-
stante la giovane età, aveva alle
spalle unalungamilitanza politi-
ca, fatta anche dicarcere e diconfi-
no aVentotene.Da pochi mesi
aveva stretto unrapporto di tenera
amicizia con una ragazza impe-
gnata nel“Fronte”, BiancaDioda-
ti. «Tre mesi di gioia - ricorda Gior-
gio Amendola - che, per me, pen-
sando alla sua crudele morte, sono
sempre stati motivo di conforto».
Bianca, con Grazia Curiel, era po-
co lontana dalpuntodove lui ven-
neucciso: «Ero andata a prendere
sua sorella, che doveva incontrarsi
conlui proprio in piazzaleBarac-
ca. Eravamo vicino esentimmo gli
spari. Furono bloccatianche i
tram. Ma non pensammo che quei
colpi potessero riguardare Euge-
nio. Quando si tornò a circolare

andammosul luogo dell’appunta-
mento.Eugenio nonc’era, ma noi
pensammosi fosse allontanato per
ragioni di sicurezza. Poi, all’indo-
mani, iprimisospetti. Eugenio
non si faceva vivo. Letizia Berrini,
futura moglie di Giancarlo Pajetta,
con un amico medico,col pretesto
di cercare un fratello forse morto
sotto i bombardamenti, si recò in
diverse cameremortuarie, finchè
trovò la salma di Curiel».
A padre CamilloDe Piaz, altro fon-
datore del Fronte della Gioventù,
quando chiesi come si trovasse, lui
prete, con Curiel, che era comuni-
sta, mi rispose che si trovava be-
nissimoe che,anzi, “Curiel, col
suo rigore di vita comunista, non
solo non mortificava, ma esaltava
la mia fede». Quinto Bonazzola, di-
rigente del Fronte della Gioventùe
nostro compagnodi lavoro, lo
rammenta come uno che,a tutta
prima, sembrava molto severo,
mentre poi si rivelava comprensi-
voe umano: “ Ricordoche una
volta, mentre eravamo al Parco
Razizza, lo vidi rabbuiarsi. Aveva
visto uno cheera stato una guar-
dia a Ventotene. Temeva, aragio-
ne,di essere stato riconosciuto.
Quasi certamente fu quella guardia
che lo indicò ai fascisti».

Ibio Paolucci

RICORDARE

Quella raffica
in piazzale Baracca


